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Caro Direttore de “Il Ponte” 
come molti santangiolini 

sono rimasto colpito dalla 
vicenda del “museo dei 
combattenti e reduci” orga-
nizzato con tanta cura dalla 
signora Domenica Cordoni. 
Sono rimasto colpito sia 
come cittadino che come 
giornalista, essendomi occu-
pato più volte del museo per 
motivi professionali e non 
posso fare a meno di espri-
mermi a titolo puramente 
personale e senza aver con-
sultato il direttivo del museo. 

E ora? Certo è facile ragio-
nare con il senno di poi e dirsi 

sa sia quella di individuare una 
nuova sede più idonea e pro-
tetta per il museo (ma la casa 
delle associazioni e l’ortaglia 
che fine hanno fatto?) Ma se 
così non fosse? Allora credo 
che come minimo si dovrebbe 
provvedere con sistema d’allar-
me e telecamere. Che altro fa-
re? Se quella è la memoria dei 
santangiolini non la dobbiamo 
proteggere?

Mi piacerebbe poter scrivere 
della manifestazione di sen-
sibilità della amministrazione 
comunale.

Cordiali saluti.
Cristoforo Vecchietti 

Ed è senza dubbio con 
questo spirito che Biancar-
di accettò di stampare nella 
propria tipografia l’edizione 
milanese del giornale clan-
destino antifascista Risorgi-
mento Liberale, organo del 
Partito Liberale, i cui espo-
nenti a Sant’Angelo furono, 
fra gli altri, i partigiani Ales-
sandro Tonolli e Piero Spe-
ziani.

Il partigiano santangiolino 
Osvaldo Grecchi, nell’inter-
vista concessa a “Il Ponte” 
nell’aprile 2003, racconta 
l’intesa con Biancardi e l’in-
carico di portare a Milano i 
giornali, che nascondeva sot-
to la camicia. 

Le pubblicazioni ebbero vita 
breve, dal gennaio al 31 lu-
glio 1944, interrotte a seguito 
dell’arresto di Biancardi, av-
venuto il 5 agosto 1944, dopo 
una improvvisa e sommaria 
ricognizione fatta dalla polizia 
segreta nella sua abitazione e 
nel laboratorio tipografico.

Informazioni importanti 
le attingiamo dal bollettino 
mensile della parrocchia di 
Sant’Angelo Lodigiano, “La 
Cordata”, in un articolo del 
dicembre 1970, senza firma, 
pubblicato in occasione del 
venticinquesimo anniversa-
rio della morte di Biancardi. 
L’autore, che riteniamo fosse 
don Angelo Sangalli, riuscì 
a rompere il comprensibile e 
naturale riserbo dei famigliari 
ottenendo notizie anche attra-
verso la consultazione di do-
cumenti, per l’accertamento 
della morte. 

Umberto Biancardi, dopo 
l’arresto, venne rinchiuso nel 
carcere milanese di San Vitto-
re, da qui passò a Bolzano, per 
essere poi internato nel campo 
di concentramento di Dachau, 
numero di matricola 113151, 
motivo di incarcerazione: 
Schutzhaftling (deportazione 
per motivi di sicurezza). 

Da Bolzano scrisse l’ultima 
cartolina informando la mo-
glie di voler pagare un debito 
da lui contratto presso una dit-
ta di Milano, aggiungendovi i 
saluti. Un cappellano militare 
di Bolzano attestò di averlo 
visto costantemente stringere 
a sé un libretto di preghiere.

Da una scheda del campo di 
concentramento di Bolzano, 
risulta che Umberto Biancardi 
è giunto da Milano il 7 settem-

bre 1944 e deportato a Dachau 
il 5 ottobre 1944.

A Dachau gli venne affidato 
il lavoro nelle miniere in un 
distaccamento a dodici chilo-
metri  dalla città. Seleziona-
to in seguito per l’eccessiva 
diminuzione di peso, venne 
inviato con altri compagni di 
prigionia al campo centrale 
di Dachau dove, con la mo-
tivazione di un «bagno» (!), 
trovò la morte il 25 gennaio 
1945. Sulla data del decesso 
vi è però discordanza: sotto 
le foto che lo ricordano al ci-
mitero santangiolino e sulle 
pubblicazioni che ricordano 
il suo sacrificio è indicato il 
25 gennaio 1945, mentre nel 
documento comunicato alla 
famiglia dalla Croce Rossa 
Internazionale di Arlonsen 
(Waldeck) Germania è in-

Umberto Biancardi, una vita spezzata
dalla prima pagina

di Antonio Saletta

L’immagine che pubbli-
chiamo, purtroppo in 

bianco e nero per esigen-
ze editoriali, non rende il 
giusto valore alla “Veduta 
del castello di Sant’Angelo 
Lodigiano”, matita, penna 
a inchiostro bruno acque-
rellato e acquerello su car-
toncino avorio, cm 22,6 x 
28,5, eseguita nel 1831 dal 
pittore piemontese Giovanni 
Migliara  (Alessandria 1785 
– Milano 1837).

Un bellissimo acquerello 
appartenuto alla collezione 
del banchiere Pietro Tron, 
fra i primi acquirenti torinesi 
delle opere di Migliara, ope-
ra che ora fa parte delle col-
lezioni della Galleria Civica 
di Arte Moderna e Contem-
poranea di Torino.

Il castello Bolognini nell’arte
Migliara iniziò la sua car-

riera come intagliatore e 
scultore e nel 1801 frequentò 
l’Accademia di Brera, suc-
cessivamente si dedicò alla 
scenografia lavorando per il 
teatro Carcano e il teatro al-
la Scala, fino a quando una 
grave malattia lo costrinse ad 
interrompere questa attività. 
Si dedicò quindi alla produ-
zione di opere da studio e di 
piccolo formato con temi de-
rivati dalla pittura veneziana 
del Settecento unitamente a 
paesaggi e scorci tratti dal ve-
ro del territorio lombardo che 
costituiranno i filoni costanti 
della sua produzione.

Migliara, abilissimo nel 
disegno, nel corso dei suoi 
viaggi riempì album e tac-
cuini fra cui la “Veduta del 
castello di Sant’Angelo Lo-
digiano” dalla prospettiva 

del “Giardinone“. Insieme 
agli elementi di fantasia sono 
evidenti alcuni elementi rea-
li del castello come la parte 
superiore della torre mastra 
prima dell’intervento di re-
stauro del 1904, il muraglio-
ne di sostegno del terrapieno 
con i grossi archi e contraf-
forti, l’arco di volta centrale 
sul quale si appoggia lo sca-
lone che porta al parco del 
“Giardinone” con in primo 
piano uno dei pilastri rivesti-
ti in bugnato sormontato da 
un leone che regge uno scu-
do, mentre attualmente sulla 
sommità è presente un mo-
tivo floreale. Un particolare 
curioso è la presenza, al cen-
tro della rappresentazione, di 
una vasca con un gruppo di 
lavandaie e sulla sinistra due 
uomini che trasportano il bu-
cato su una barella.

dicato il 25 febbraio 1945, 
data che pare più plausibile 
perché, sempre nello stesso 
documento, è indicato il 26 
gennaio 1945 come data del 
trasferimento al campo cen-
trale per la cessata idoneità al 
lavoro nella miniera.

Una vita spezzata nel breve 
spazio di un semestre quella 
di Umberto Biancardi, ultima 
tappa di un cammino fatto 
di sofferenza, dolore fisico e 
morale, sostenuto da una fede 
profonda e da ideali di libertà 
a cui aveva sempre creduto.

Furto al museo, ora che fare?

 

Anpi, Acli e Il Ponte
tornano nelle scuole
di Lorenzo Rinaldi

E’ in programma sabato 25 
aprile dalle 9.30 alla sala 

teatro dell’oratorio San Luigi 
la cerimonia di premiazione 
del concorso dedicato alla na-
scita della Repubblica Italiana, 
rivolto alle scuole di ogni or-
dine e grado e promosso dalla 
locale sezione Anpi in colla-
borazione con il circolo Acli e 
la Società della Porta, editrice 
de “Il Ponte”. L’iniziativa è 
arrivata alla terza edizione e, 
dopo il successo delle prime 
due, anche quest’anno l’atten-
zione da parte del mondo della 
scuola è stata elevata. Hanno 
aderito quattro classi delle 
scuole elementari Morzenti, 
due classi delle scuole elemen-
tari Collodi, quattro classi del-
le scuole medie Cabrini di via 
Bracchi e una classe (più due 

adesioni singole) della scuola 
superiore Pandini.

“Gli elaborati pervenuti sono 
molto interessanti e la mag-
gior parte è stata realizzata 
su supporto digitale - spiega 
Lindo Toscani, responsabile 
dell’Anpi di Sant’Angelo -. Il 
tema affidato ai ragazzi è stato 
analizzato sotto vari punti di vi-
sta, la Repubblica dalla nascita 
ai giorni nostri, i valori della 
Resistenza, la Costituzione e 
gli ideali che fanno da sotto-
fondo alla carta fondamentale. 

In occasione della cerimonia 
di premiazione verranno proiet-
tati alcuni degli elaborati perve-
nuti, con adeguato sottofondo 
musicale. Il montepremi è stato 
fissato in mille euro, grazie al 
contributo della Bcc Laudense: 
i premi saranno consegnati alle 
classi, che potranno utilizzare il 
denaro per l’attività didattica”.

bisognava fare questo e biso-
gnava fare quello. Ciò che è 
certo è che l’esperienza del 
museo è esplosa in pochi anni 
grazie al lavoro intenso di una 
appassionata della memoria e 
di tanto volontariato e l’entu-
siasmo che circolava in quelle 
salette attirava altre persone 
entusiaste.

Purtroppo alla crescita dell’en-
tusiasmo e degli oggetti presen-
ti al museo, non ha corrisposto 
una altrettanto rapida risposta 
da parte della amministrazione 
comunale. Come spesso è suc-
cesso e succede a Sant’Angelo 
esperienze incredibili vengono 

confinate in umidi scantinati e 
questo è ciò che è stato riservato 
al museo che come ha titolato  
Il Cittadino “Conservava la me-
moria dei santangiolini”.

Ma veniamo alla doman-
da cruciale “E ora che fare?” 
La signora Domenica Cordo-
ni com’è nel suo carattere ha 
annunciato battaglia ed è già 
pronta a raccogliere una nuo-
va collezione di oggetti. Ma la 
comunità li lascerà ancora in-
custoditi? 

Io credo che sia dovere 
dell’amministrazione comuna-
le pensarci. 

Credo che la via più dignito-

Come nelle precedenti edizio-
ni, anche quest’anno i referenti 
Anpi sono entrati nelle classi 
per accompagnare i ragazzi nel 
percorso di partecipazione al 
concorso. 

“Abbiamo avuto incontri 
con le scuole medie e le supe-
riori - dice ancora Toscani -. 
Agli alunni è stato illustrato 
il percorso storico dei princi-
pali avvenimenti tra il 1922 e 
il 1948 e sono state affrontate 
le fasi della Liberazione, della 
Costituente e della nascita della 
Costituzione. In occasione del-
la Giornata della memoria inol-
tre sono stati proiettati film a 
tema, tra cui L’uomo che verrà 
e Train de vie. Sabato 11 aprile 
inoltre è in programma nell’au-
ditorium delle scuole medie la 
proiezione de L’uomo che ver-
rà, dedicato alla Resistenza e 
alla strage di Marzabotto”.  


